
IN ITALIA 

i 
.0. Vittima di un agguato Giovanni Laruffa 

professore di lettere: per oltre 15 anni r 
ha ricoperto la carica, distinguendosi 
nella lotta allo strapotere delle cosche 

Immediata manifestazione di solidarietà 
Mussi porta il sostegno della Direzione Pei 
Il magistrato: «Un amministratore scomodo» 
Interpellanza al presidente del Consiglio 

Mafia all'assalto in Calabria 
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Appalti 
Andreottì: 
«Perseguire; 
la trasparenza» 

CLAUDIO NOTAR! 

• I ROMA. In un convegno a 
Roma deC'Igi. l'Istituto grandi 
Infrastrutture, che raggruppa 
una cinquantina delle mag
giori Imprese di costruzioni 
pubbliche, private e coopera
tive che rappresenta un fattu
rato di oltre diecimila miliardi 
l'anno e una fona lavoro di 
ottantamila addetti, si atten
deva chiarezza dal presiden
te del Consiglio, sulle proce
dure di aggiudicazione degli 
appalti pubblici. Chiarezza 
non c'è stata. Andreotti si e li
mitato a dire che in Italia per 
olfnre un elevato grado di ga
ranzie si finisce per rendere 
le procedure pressoché inap
plicabili, mentre e necessario 
giungere ad una armonizza
zione con gli ordinamenti 
stranieri. La normativa comu-
nitana - ha continuato An
dreotti - aiuta a risolvere la 
questione de) subappalti, che 
non deve essere vista soltanto 
alla luce di alcune situazioni 
critiche. Nell'amministrazio
ne dei fondi pubblici si deve 
perseguire la trasparenza, nel 
rispetto di procedure che 
consentano di pervenire a 
punti (ermi tecnicamente ra
gionevoli. Il presidente del 
Consiglio nulla ha detto di 
come il nostro paese si dovrà 
allineare alle' normative co
munitarie, ma ha affermato 
che nel semestre in eorso ac-
canta «Ile normative', per II 
completamento del1 mercato 
Interno si e affrontato l'ade
guamento della Comunità al • 
nuovo mondo europeo attra
verso un protocollo per nuovi 
rapporti con Stati Uniti e Ca
nada' e la preparazione di 
due conferenze Intergoverna
tive per realizzare, l'unione 
economica e monetaria e l'u
nione politica. In tale direzio
ne - ha confessato Andreotti 
- gli: ambienti economici si 

' sono rivelali più lungimiranti 
di quelli politici. 

Sulla trasparenza e sul ri
spetto di procedure che con- • 

' sentano di giungere a punti 
fermi tecnicamente ragione
voli, si è intrattenuto il presi
dente dell'lgi Zamberietti. 
sollecitando il superamento 
dell'Albo dei costruttori. Deve 
essere il mercato a seleziona
te le imprese, a garantire effi
cienza e affidabilità, a elimi
nare le intermediazioni inutili 
e dannose. 

Giovanni Laruffa, professore di lettere, vicesindaco 
comunista di Polistena, è stato gravemente ferito in 
un agguato terroristico-malioso. Un commando ha 
tentato di ucciderlo con quattro colpi di P38. Dopo 
poche ore. manifestazione antimafia con Fabio 
Mussi. La segreteria nazionale del Pei: «Si mira a col
pire la lotta del Pei per la legalità democratica nel 
Mezzogiorno». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDOVARANO 

•IPOUSTENA. Tra le centi
naia di donne ed uomini, spes
so con gli occhi lucidi, che af
follano i giardini ed i corridoi 
dell'ospedale di Polistena, non 
ci sono dubbi: quello di Ieri 
contro Giovanni Laruffa, 42 an
ni, due figli, professore di lette
re e per olire 15 anni vicesin
daco comunista di Polistena. * 
stato un attentato terroristico 
mafioso. Evidente la strategia 
dei clan: ucciderne uno, tra i 
più determinati, per tappare la 
bocca a tulli gli altri. 

L'agguato è scattato alle 8 e 
45 di ieri mattina all'angolo di 
Piazza Roma. LI Laruffa aveva 
appena fermalo l'auto per an
dare a pagare le lasse alla Ban
ca popolare di Polistena. Ac
canto, l'anziana madre. Met
tendo a fatica le parole una 
dietro l'altra e spesso interrom
pendosi, mentre sleso sul letti
no lo stanno trasportando In 
sala operatoria, Giovanni La-
ralla racconta: «L'ho visto arri
vare dopo ch'era sceso da un 
vesplno. L'altro è rimasto al
l'angolo; Avevano (caschi. Ma
gro, agile, si aggiustava il giub

botto. Ho capito che c'era 
qualcosa che non andava. Ha 
estratto una pistola nera e 
grande. Enorme. Al di la del fi
nestrino. Un incubo che non fi
niva mai. Come se il tempo si 
(osse fermato. Pensavo che or
mai mi avrebbero ammazzato. 
Ero preoccupato per mia ma
dre. Ho cercato di aprire lo 

, sportello per sbatterglielo ad
dosso. Ma non ci riuscivo. An
che lui voleva aprire. Un'eter
nità, con quella pistola dall'al
tra parte. Poi ha sparato. Il ve
tro è andato in frantumi.'.Mia 
madre urlava spaventata. Poi 
non so cos'è accaduto*. 

La 38 special, una pistola 
che i killer usano quando la 
determinazione di uccidere e 
netta, ha scaraventalo contro 
Larufla 4 colpi in rapida suc
cessione. Tre pallottole sono 
state termale dall'osso del 
braccio sinistro, all'altezza del 
cuore. La quarta s'è conficcata 
nel torace raggiungendo la zo
na dell'addome. Larufla è an
cora vivo perchè lo sportello 
non s'è aperto e l'assassino 
non ha pollilo crivellarlo in 
punti vitali. E' seguita la solita 

- scena di panico. Il fuggi fuggi 
' della folla che a quell'ora riem
piva le strade del centro di Po
listena. Il gruppo1 di fuoco s'è 
dileguato. 

-•• •• La solidarietà è scattata im-
mediatamene. La notizia ha 
tallo il giro di Polistena e dopo 
una manciata di minuti l'ospe-

. dale cittadino era già pieno co
me un uovo. Braccianti, don
ne, commercianti, gente co
mune, l'intero gruppo dirigen
te provinciale del Pei. a comin
ciare dal segietarioMarco Min-
nili. i deputati, i consiglieri 
regionali. PIO tardi arriveranno 
da Roma Pino Sonerò, segreta
rio regionale, e Momo Tripodi, 
senatore e sindaco del paese. 
Tulli II a chiedere -come sta 
Giovanni», se >il professore ce 
la farà», per indignarsi e, spes
so piangere, •perchè - dice 
una donna anziana - non se lo 
meritava cerio», E mentre la 

, gente continua ed arrivare an
che dal paesi vicini, il Pei di Po
listena è già a distribuire mi-
Stilala di volahtini.per la mani-
estazione antimafia con su 

scritto, grosso grosso: -I comu 
nisti non si piegheranno alla 
violenza mnafiosa». Chi ha de
ciso la manifestazione? Chi ha 
scritto i volantini? Nessuno sa 
dirlo al cronista. Ma qui a Poli-

• stena l'abitudine è questa. 
Quando si avverte una minac
cia contro il. paese tutti-scen-

' dono in piazza per far vedere 
che sono 11. 

Fabio Mussi, che avrebbe 
dovuto presentare a Reggio la 
mozione di Cicchetto, lo farà 
un'altra volta. Questa sera tutto 
il Pel è in piazza a Polistena. 

Mussi parla per conto della di- ' 
lezione ed avverte che con Po- ' 
listena sono schierati tutti i co- ; 
munisti italiani. La malia sap
pia che di Giovanni LarulFa ce 
ne sono tanfi, tantissimi. 

Cos'ha latto scattare l'ag
guato? Il sostituto procuratore 
della repubblica di Palmi, Ro
berto Bellelli, appena raccolta 
la prima testimonianza, com
menta: «Un amministratore 
pubblico come lui, in zone co
me queste, può essere una 
persona scomoda». Giuseppe • 
Lavoralo, ' deputato del Pei, 
sbotta: «A Reggio lanno I vertici 
e la mafia intanto spara su chi : 
la combatte seriamente». 

Laruffa nelle scorse settima
ne è stalo l'anima del Comitato 

cittadino antimafia fondato da 
tutti i partiti e dall'arciprete del 
paese per reagire ad una im- , 
pennata di violenza che ha 
colpito la citta. Ogni notte, at
tentati, macchine in fiamme, 
colpi di pistola contro le sarà- ' 
cineserie dei commercianti. 
Dopo l'incredibile sentenza 
del Tar, che ha annullalo per •. 
presunti vizi formali'le elezioni • 
che avevano assegnato al Pei il . 
56 per cento, le cosche hanno 
sferrato un attacco per conqui
stare finalmente anche Poliste
na, diventato la testimonianza 
di come sia possibile, con am
ministratori onesti, creare 
sbarramenti contro l'invaden
za malavitosa. Era slato Laruffa 
a capeggiare, martedì scorso 

in prefettura, una delegazione 
del Comitato, per dire' al pre
fetto che la situazione stava 
precipitando, che si stava pro
filando una strategia d'attacco 
al cuore del potere democrati
co cittadino. Il tentativo di uc
ciderlo è la risposta militare a 
quest'attività ed ai riferimenti 
concreti fomiti alla prefettura 
per stroncare l'escalation. 
Commenta MinnHi: «L'obietti-

• voè evidente: colpire Polistena 
. per piegare uno dei punii più 

alti della resistenza e dell'im
pegno positivo contro le co-

.' sene».' 
In Senato, primi firmatari 

Pecchioli e Tripodi è stata pre-
;. sentala una interpellanza al 

Presidente del Consiglio. . 

Scòtti a Reggio. «Non c'è ragione per cui vada a Gela» 

) ) ' '"t'arrivo rnoépwMttMMcMlndaMdtr 

«C'è la guerra con la mafia e questo è un consiglio di 
guerra», dice il ministro Scotti a Reggio Calabria. Po
lemiche con gli amministratori degli Enti locali «de
responsabilizzati» che vanno richiamati a «svolgere 
il proprio ruolo». Troppi criminali in giro liberi. Che 
garanzie ci sono per gli amministratori onesti attac
cati dalle cosche? «Questa è la guerra, chi sceglie di 
starci dentro deve sapere che il nemico è spietato». 

• • REGGIO CALABRIA. «Sul 
territorio le autonomie locali < 
sono il primo presidio dello 
Stato. Chi assume la respon
sabilità, per scelta civile, di 
servire la propria comunità, . 
sa che Ih queste realta si as
sume un grave compito e 
combatte contro un nemico 
spietato. Noi dobbiamo ave
re un grande senso di rlspet- -•' 
lo e di ammirazione per il 

professor Laruffa e per l'atti
vità che egli svolgeva e svol
ge. Se tutti assumessero sul 
territorio < un atteggiamento 
intransigente di contrasto e 
di reazione è se gli ammini
stratori locali fossero parte di 
questa lotta, come lo sono e 
lo devono essere, avremmo 
risultati migliori». 

Vincenzo Scotti, ministro 
degli Interni ha appena finito 

di discutere con il sindaco di 
Reggio ed il prefidente della 
regione, imprenditori e sin
dacati, magistrati e poliziotti.. 

: Ma nella conferenza stampa 
• irrompono gli echi delle pi
stolettate contro il vicesinda
co comunista di Polistena 
che un commando ha tenta
lo di uccidere per il suo im
pegno antimafiau Scòtti, can- : 

dico e schletto^lisarma tutti 
ricorwscerKiocwiegTr'àmmi-
nistratori nel mirino delle co
sche non può garantire nulla. 
Come dire: c'è una lotta spie
tata e chi ci si ficca dentro a 
fare il sindaco o Tamminn 
stratore deve sapere che gli 
può capitare che gli sparino 
addosso. Una filosofia che 
pare si sia affacciata anche' 
nell'incontro coi • sindacati 
che hannochlestochechi la
vora venga difeso dalle scor-
nbande dei gruppi di 'ndran

gheta che impongono le 
mazzette. 'Praticamente ha 

, risposto di arrangiarci», pole
mizza ' appena uscito. dalla 
riunioneGiuseppeAprile.se- ' 
gretario calabrese della UiL ,-. 

Le bacchettate per gli am
ministratori degli enti locali e ' 
le polemiche contro le scar- , 
cerazioni facili ed i pericolosi, 
criminali in libertà per decor- •> 
renza dei termini si susse
guono. Scotti ogni volta che 
può ripete che I problemi 
son quelli II. A Polistena ci 
sono criminali liberi, a Gela ' 
pure: «Segno evidente della 

'disfunzione dell'amministra
zione della giustiziacene reri- •; 
de più arduo il lavoro delle ' 
forze dell'ordine nelllottene-
re risultati positivi». Aggiunge • 
Il ministro; «Sono venuto qui . 
per valutare uria' situazione . 
che è particolarmente grave 
e difficile, con una forte com-

ponente di deresponsabilità 
collettiva e con l'esigenza di 
far recuperare a ciascuno il 
sènso del proprio ruolo e del 
proprio dovere. Lo Stato so
no tutti a partire dalle auto
nomie locali. Questa batta
glia non si vince se non c'è' 
un'azione fortemente inte
grata e unitaria daparte delle 
Stato». Ma polistena, signor 
ministro? «L'episodio è molto 
grave. Ma - continua testual-
mente - è anche un segno di 
speranza perche'da II senso 
che vi è una resistènza che va 
sostenuta e Incoraggiata, che 
potrà migliorare la situazione 
attuale, se ad essa sfaggiun-
ge un'azione di coordina
mento tra tutte te istituzioni»'. 

Ma che credibilità hanno i 
supervertici che si ripetono 
con frequenza ossessivo "ad 
ogni cambio della guardia al 
Viminale e che assomigliano 

sempre più a parale pubbli
citarie ad uso televisivo? 
Scotti ribatte: «Voi fate le riu
nioni per decidere come fare 
I giornali, lo parlo coi colla
boratori per valutare e dare 
direttive». Poi diventa polemi
co e lancia strali: «Se uno im
magina che queste visite so
no come quelle di Babbo Na-

, tale che porta doni risolutivi 
del problemi, sbaglia. Siamo 
in una guerra: le riunioni del 
consiglio di guerra sono es
senziali per procedere e non 
hanno niente a che vedere 
coi dibattiti e le tavole roton
de che dilagano e si precano 
sulla criminalità». 

Ma perché non è andato a 
Gela? «Non c'è nessuna ra
gione per cui il ministro degli 
Interni vada in quella città. Li 
ci vanno gli investigatori». 

. •••'•'.;...••-'. OAV. 

Approvata 
la legge 
per la torre 
di Pisa 

Il Senato ha convertito ieri in legge il decreto: già votalo alla 
Camera: sulla torre di Pisa: in base al quale per gli interventi 
di consolidamento e restauro del famoso monumento il co
rniolo di esperti istituito presso la presidenza del Consiglio 
potrà provvedere anche in deroga alla normativa vigente: al
l'individuazione e definizione dei progetti - di massima ed 
esecutivo: stabilendo costi: tempi e modalità di esecuzione 
e designando: nel. proprio seno: un responsabile dei lavori 
La spesa complessiva del provvedimento è di 46 miliardi. 
Tre miliardi annui per il triennio 1990-'92 sono erogati all'O
pera primaziale di Pisa per gli interventi di sua competenza. 
Il ministro per i Beni culturali ha concordato con il comuni
sta Giulio Carlo Argan sull'opportunità di impedire in futuro 
che la celebre torre sia impropriamente usata come «belve
dere». • . . ' ' • • 

Tagli 
alla Difesa 
Nel '91,22.000 
soldati in meno 

Nel 1991 partiranno 22mila 
giovani in meno per il servi
zio militare a causa dei tagli 

; decisi dal governo al bilan
cio della Difesa nell'ambito 
della politica di riduzione 
della spesa delineata con la 
legge finanziaria. Il sottose

gretario alla Difesa, Clemente Mastella ha anche annunciato 
che dal '91 sarà avviata una fase di profonda ristrutturazione 
che riguarderà soprattutto l'esercito. Saranno soppresse sei 
brigatê  una settima sarà ridotta a reggimento e saranno 
sciolte 25 fra unità, battagliami ed enti addestrativi. Marina e 
aeronautica dovranno invece ridurre le proprie forze in mi
sura meno drastica. La spesa militare nel ^1 rappresenterà 
il 4.3 per cento della spesa pubblica, assorbirà l'I,75 per 
cento dei prodotto internò lordo. Complessivamente il volu
me degli stanziamenti per il settore ammonterà a 24mila 507 
miliardi. . . , 

Al Nord 
crescita zero 
Più nascite 
nel Mezzogiorno 

L'Italia evita la crescita zero 
ma solo grazie al Mezzogior
no, mentre prosegue la ten-

' denza, - al Centro-Nord, a 
; non fare più figli e ad abban
donare le grandi città. Gli uk 

: : " ' , timi dati resi noti dall'Istat 
«•»»»•«•••»»»»»»••»••«•»»»••»»•»»»»» confermano le tendenze già 
delineatesi negli ultimi anni. La popolazione complessiva 
registra un leggerissimo incremento, pari al 2.2 per mille, at
testandosi su 57.653.788 unità (di cui 36.517.379 nelle re
gioni del Centro-Nord e 21.136.409 in quelle del Mezzogior
no): Al lieve incremento ha contribuito il saldo naturale 
(cioè la differenza tra nascite e morti). con un aumento, ri
spetto all'anno precedente, di 30.476 unità, da attribuire 
esclusivamente ai Mezzogiorno, poiché nelle regioni meri
dionali il saldo naturale presenta un più 106.856 unità, men
tre le regioni del Centro-Nord hanno segnato un saldo nega
tivo di 76.380 unità. 

Un «carnevale 
di protesta» 
da Mareggio 
a Roma 

Viareggio sfilerà in masche
ra davanti al ministero delle 
Finanze a Roma per prote
stare contro la soppressione 
della lotteria del Carnevale, 

; che ha messo in subbuglio 
' -• ' l'intera città versiliese. Oggi 

""•"•"•""•"""•""•""'••^•"•"•"* la giunta si riunisce per defi
nire le modalità dello sciopera generale indetto per prote
stare contro la decisione del governo. Tutti i parlamentari lo
cali si stanno mobilitando ed hanno deciso una riunione per 
domani mattina per stabilire le mosse da fare in Parlamento. 
Secondo il deputato comunista Milziade Caprini, il blitz che 
ha portato ella cancellazione della lotteria «in favore di altre 
iniziative culturali sconosciute non rende nemmeno un ser
vizio allo Stato, anzi lo penalizza, perché nessuno può rag
giungere il gettito di vendite registralo da Viareggio». 

. fi Senato ha convertito ieri in 
legge il «decreto salvadelfi-

, ni», che ha lo scopo di miti
gare le conseguenze negati
ve della sospensione della 

• • pesca del pesce spada me-
' ' • " diante l'impiego delle reti 

•^^~'""™™l—"™"~™"~"— derivanti che ha danneggia
to sensibilmente diverse categorie di pescatori, specialmen
te nel Mezzogiorno e nella Liguria occidentale, che ora rice
veranno un'indennità una tantum. La spesa prevista è di 10 
miliardi per il 1990e lOperil 1991. 

Approvata 
la legge 
«salvadelflni» 
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D NEL PCI C D 
Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere presami , 

senza eccezione alla seduta di martedì 4 dicembre allo ora 19. 
I deputati comu lieti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE

ZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane e pomeridiane di 
mercoledì 5 «giovedì 6 dicembre. ,. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di venerdì 7 dtcenv 

: . o r e . • , • . i.: • • • , • • • . -

. Nella casa dell'uomo armi ed esplosivo in quantità 

santabarbara in salotto 
ex partigiano 

RICCARDO ROCCHI 

' , . * • • ANCONA Un deposito di 
" a r m i e munizioni in perfetto 
M». stalo dl'eonservazione. com-

prendente anche 12 chilo-
«..' grammi di esplosivo al plastico 

'i-.#• 19 di tritolo, è stato seque
strato dai carabinieri del grup- ; 

, pò di Ancona nel corso di ' 
?; un'operazione che ha condot-

. lo all'arresto per detenzione 
L% del materiale bellico di un ex . 
8$ partigiano medaglia d'argento 
-"della Resistenza, il sessanta-

-cinquenne Wilfredo Caimmi, 
•te; mentre si sta valutando la posi-
fazione di altre tre persone. 
'?• (stata presumibilmente una 
^perdita d'acqua in un apparta- < 
:'•• mento in una zona semicen-
; vale di Ancona a riportare alla 

'f luce l'arsenale nel villino che 
• Caimmi possiede in via Flami-
: nla, dove pero sarebbe stato 

,,J trasportato solo in questi gtor-
M<; ni.Lecasse. infatti, contenenti. 
'}•;•• oltre all'esplosivo - di cui mez-
•<Ì£ solchilo di tritolo per bombe a 

t mano--, otto mitra, cinque fu- ; 
Fdlll29TJIstole, due lanciarazzi, • 

J due baionette, una maschera , 
•MB antigas. 50 bombe a mano, tre 

da mortaio, un congegno di 
puntamento da mortalo, 70 
caricatori per armi lunghe, 79 
chilogrammi di cartucce per 
armi corte e 74 e mezzo per ar
mi lunghe, sarebbero state cu
stodite linoa pochissimi giorni 
fa nel sottoscala di un altro 
edificio dove abiterebbe II fra
tello settantenne dell'arrestato, 
al momento considerato estra
neo alla vicenda. Qui un ope
raio dell'Azienda servizi muni
cipalizzati, chiamalo per risol
vere un problema di infiltrazio
ni d'acqua, avrebbe trovato al
cuni giorni fa le casse con le 
armi. Di qui il tentativo di tra
sferire l'arsenale nella villetta 
sulla Flaminia, che sarebbe 
peto stato notalo da qualcuno 
che avrebbe avvisato i carabi
nieri. 

L'attenzione degli Investiga
tori è rivolta in particolare alla 
qualità dell' esplosivo, di cui 
sono stati inviati campioni a di
versi laboratori per. stabilire «se 
può essere messo in relazione 
con gravi fatti avvenuti negli ul
timi anni». Tutto il materiate re

cuperato, che risale alla se
conda guerra mondiale e non 
sarebbe stato recentemente 
usato, farebbe inoltre pensare 
a un insieme «non casuale» in 
grado di armare potenzial
mente un «reparto organico», 
una compagnia di una cin- ; 
quantina di persone. 

All'arrivo dei militari nella 
sua abitazione, Caimmi ha cer
cato di fuggire. Una volta bloc
cato avrebbe commentato il 
tentativo fallito dicendo di es
sere ormai «fuori allenamen
to». Nulla si è appreso finora 
circa la versione tornita dal
l'uomo in merito all' esistenza 

. dell'arsenale; il «no comment» 

. dei carabinieri in proposilo è 
stato infranto solo da una con
siderazione sul «come» egli ne 
sarebbe entrato in possesso, 
che è stato definito «preoccu
pante». . 

Nel corso della perquisizio
ne in casa dell' arrestalo sono 
stali ritrovati anche documenti 
che potrebbero essere utili alle 
Indagini e dei quali, tuttavia, 
non è stata precisata la natura. 
Le cassette erano state nasco
ste al pianoterra, neppure in 

modo troppo accurato, confu
se tra altre cianfrusaglie. Caim
mi è un ex commerciante, spo
sato e separato da circa 30 an
ni, con un figlie- quarantunen
ne che insegna presso I' uni
versità di Padova. . 

Oltre che all'Anpi, Caimmi è 
iscritto al Pei e, con il figlio, fa 
parte del locale «Comitato per 
la pace e il disarino». Il diretti
vo della sezione del Pei «Mario. 
Medici», del quale faceva par
te, ha emesso un comunicato 
con il quale annuncia di so
spendere «il compagno Caim
mi, riservandosi di assumere 
decisioni definitive in base agli 
sviluppi della vicenda, nella 
certezza che la magistratura 
farà piena luce». «Sconcertati» 
sono la segretaria della «Medi
ci», Letizia Ruello. e il segreta
rio provinciale dell'Anpi, Emi
lio Ferretti. 

Caimmi. nel tardo pomerig
gio, è stato interrogato dai ma
gistrali inquirenti Vincenzo Lu-
zi e Cristina Tocleschini. L'In
chiesta non pare essere con
clusa e non si escludono, nel 
prosieguo, provvedimenti re
strittivi a carico di altre perso
ne. • ... 

nesm 
« 

— iDoporornicidioLivatino, disse: laggiù c'è chi non ha coraggio 

convoca il giudice Di Maggio: 
accusò i colleghi di Agrigento?» 

L'I 1 dicembre la commissione disciplinare del Csm 
interrogherà Francesco Di Maggio, ex magistrato 
dell'Alto commissariato antimafia e oggi sostituto 
procuratore a Milano, Di Maggio dovrà rispondere 
delle pesanti accuse che, nel settembre scorso, ri
volse ai magistrati di Agrigento dopo l'assassinio da 
parte della mafia del giudice Rosario Livatino. «Die
tro là sua bara - disse - non c'è posto per tutti». 

MARCOBRANDO 

••MILANO. Il giudice Fran
cesco Di Maggio finalmente 
potrà varcare, come aveva 
chiesto da tempo, il portone di 
Palazzo dei marescialli a Ro- -, 
ma, sede del Consiglio supe- ' 
riore della magistratura: l'ap
puntamento è fissato per l'M 
dicembre prossimo. Ma non è ' 
detto che possa uscirne inden
ne. Ad attenderlo non ci sarà il 
"plenum" del Csm, né la sua 
audizione sarà pubblica: si tro
verà di fronte i membri della 
prima commissione, quella 
che - a porte chiuse - si occu-, ' 
pa di provvedimenti disciplina
ri e trasferimenti d'ufficio. Il 

quarantunenne magistrato mi
lanese dovrà rispondere delle 
pesanti accuse rivolte ai colle
ghi di Agrigento nel settembre 
scorso, due giorni dopo l'omi
cidio dei giudice Rosario Uva-
tino da parte delle cosche ma
fiose di Palma di Montechiaro. 
Per altro la commissione ha 
già ascoltato quattro magistrati 
agrigentini - Roberto Saieva, 
Maria Agnello, Fabio Salomo
ne e Michele Emiliano - che 
hanno ribadito l'«infondatez-
za» delle affermazioni di Di 
Maggio. . . ....< 

Un "confronto" iniziato il 23 
settèmbre scorso, quando sul 

quotidiani "l'Unità" e "Repub- : 
Mica" Francesco Di Maggio ac- : 

cusò la magistratura agrigenti
na di non aver fatto il proprio 
dovere e di avere sulla co-

' scienza l'omicidio di Livatino. 
, Ecco alcune delle sue afferma- ; 
; zioni: «Dietro la bara di Livati
no non si può nascondere tut

ela, la magistratura. Qualcuno 
dovrebbe pensare seriamente 
a quel che è'Successo. Una 
parte della magistratura non si 
può autoassolvere»; «Chi non 
ha 11 coraggio non se lo può 
dare»; «Si mandino laggiù ma
gistrati che non abbiano lunga 
consuetudine col territorio. 
Sennò c'è sempre un parente 
che viene raggiunto con un 

sorriso 
Il 24 settembre ventisei giu

dici di Agrigento firmarono in 
documento assai critico nei 
confronti dell'ex collaboratore 
di Sica. «Getta discredito su tut
to l'ordine giudiziario aumen
tando il grado di delegiltlma-

. zione dei magistrati siciliani», 
scrissero nella lettera aperta 
indirizzata-al presidente della 

Repubblica, al ministro della 
Giustizia e al Csm. Non solo: Di 
Maggio fu accusato di «interfe
renze» nelle indagini. Un atteg
giamento - sostennero i magi
strati- che «meriterebbe valu
tazioni in sede superiore». In
somma, un'inchiesta. E questa 
è stata formalmente aperta dal 
Csm con la convocazione di Di 
Maggio a Roma. Le prospetti-; 

ve? L'indagine potrebbe essere 
archiviata per inconsistenza 
d'indizi a carico del giudice 
milanese. Oppure, al contra
rio, la commissione disciplina
re potrebbe giudicare Di Mag
gio "colpevole" e proporre al 
Csm sanzioni a suo carico. Infi
ne i commissari potrebbero 
giudicare fondate le accuse ri
volte da Di Maggio alla magi
stratura di Agrigento e aprire 
un'inchiesta nei confronti di 
quei giudici. 

Il giudice milanese prima di 
settembre aveva già sparato a 
zero sui colleghi di Agrigento. 
Nel marzo scorso, in occasio
ne della sua partecipazione al 
«Maurizio Costanzo show», af
fermò che certi magistrati di 

' Agrigento avevano inspiegabil
mente ritardato la concessione 
di misure di prevenzione nei -
confronti di cinque dei sette 
fratelli Ribisi, una delle fami
glie più pericolose di Palma di 

! Montechiaro (per altro pro-
- prio il giudice Livatino ne ave
va chiesto il soggiorno obbli
gato). Quel ritardo, aggiunse, 
favori la fuga di tre dei fratelli e 
facilitò l'assassinio di altri due. 
In quell'occasione Di Maggio -
che il Csm aveva appena al-

1 lontanato, assieme ad altri due 
magistrati, dall'Alto commissa
rialo antimafia - sostenne an
che di avere il sospetto che la 
ragione del loro allontana
mento dal pool di Sica fosse 
«da cercare nell'insospettabile 
scovato con le intercettazioni 
telefoniche». «E' solo insinuan
te dietrologia», replicò il Csm. 
che non accettò la proposta di 
convocare Di Maggio perchè 
potesse precisare le sue accu-

, se. Cosa accadrà adesso? Ieri il 
giudice ha evitato, a scanso di 
equivoci, di fare commenti: 
•Non si sa mai, di questi tem
pi...». 
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